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OGGETWO: Deruncia, in stato a1 arresto, a cerico dis .

~ FLRANDA Adriena fu Sebastiano, nata a Tortorici (LV)
il 7.8.1950,anegraficemente residente in Roma = via
Cimarosa 133

-~ 11020CCI Velerio di Virgilio,nato a Roma il 22.7.1949,
anagraficamente qui residente in via Ceroncini 2;

~ CONFORTO Giuliema in Corbd,n=ta a Roma il 22.2.1942,
qui residente in via Ottsviano n.6 e di fatto ebitan-
te in viale Giulio Cesare 47, scala A,lnu.15,

+4

++4+
+

a) reaponsablli, in concorso fra loro, di.

-partecipazione e bande armeta deneminata Brisete Ros-
se e ed associszione sovversivaj;

~detenzione di ermi comuni e da guerras, munizioni e
materie esplodentis

-ricettazicne delle medesime;

~ricettazione di documenti di identitd di vario tipo;
~falsificazione ed uso degli stessi.

B) 1= PARANDA ed il ICORUCCI, inoltre di:

~resistenza a pp.ulle}

~rifiuto di indicazioni sulla propria identitd personz=
le;

~concorso in detenzione di sostanze stupefacenti.

C) la CONFORTO, inoltre, di:

-favoregglamento resle e personale nei confronti del pre-
detti FLRAIDA e LORUCCI, colpiti da vari ordini e manda-
ti éi catture e da lungo tenpo layztanti.

all. . ALLA PROCURA DELLA RIPUBELICA
presso il Tribunale éi

R O 11 A

€9PeCos ALL'UFFICIO ISTRUZIONE
presso il Tribunale di

R O ¥ A
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Imrediatamente dopo l'irruzione srmeta delle Brigate Rosse
al Comitato Fomano della Democrazie Cristiana di pimzze Nicosia,
questa DIGOS, di stretta intese con la Squadra Mobile, ripress,
con meggior lena, ad esperire una seris di capillari eccertamen-
ti, gld tentati, senza apprezzgbild esito, durants le indagini
sull'omicidio dell'on. Loro e della scorta. .

Fin dai texmpi del sequestro del presidente della 0.C., era,
infatti, andata waturardo la convinzione che nel qrartiere Preti
e, pid precisamente, nelle zone adiacexnti piazza lazzini, vi fos-
8e un covo delle Brigate Rosse 0, quanto meno, ura loro base di
appoggio, in quanto alcune zuto usate per l'aggu=to di via PFeni
erano state rubate in quei paraggi. :

Dopo 1l'irruzione al Comitato romans della D.C., quelli che
erano statl dei sospetti diventavano convinzioni, in guanto,come
noto, anche in questa circostanza, una delle auto uszte da bri-
¢atisti era stata addirittura abbendonzta in piezza Lazzini,

+5u tall basi, venivano pertanto st{ivate le fonti informzti-
ve e, contestualmente, si procedeve ad un accurato vaglio di quel-

.le persone, atitanti in quella zona, che, per essere gia note a

questa DIGOS come appartenenti a formazicri delltultrasinistra,po-
tevayo fornire eppoggio ed ospitvalitd a brigatisti rossi.

Accadeva cosl che, circz dieci giorni orsono, l'attenzione di
questo ufficio si soffermava su un eppzrtanento sito al piano IV
dello stebile di viale Giulio Cesare 47 (scale A), occupato dale-
la soprascritts CONFORTQO Giulisna, note come rilitante,in passaio,
helle file del disciolto "Potlere Opereio", la quzle,daz qualcke
tempo, secondo notizie riservatissime, ospitava una coppia,il cui
comportamento, pur irreprensibile, richiamava £lla mente il tipi-
co modo di agire dei brigatisti rossi.

Si deva, cosl, 1l'avvio a scervizi éi eppostamento e,nella tarda
serata di ieri, veniveno notati entrare nello stabile un uvomo ed
una donna, le cui caratteristiche fisiche corrispcadeveno,con tuo-
na approssimacione, a guelle dei noti latitanti brigaticti rossi
FARANDA Adriena e NORUCCI Velerio, colpiti da orlini e randati ai
cattura, in relezione anche al sequestro ed zll'omicidio dell'en.
Lioro.

Attesa la favorevole circostanze, si decideva di irroxpere
nellteppartanento, unitamente a personzle deliz Scuadra liotile,

o/o
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insiems al quale erano state condotte le indegini, dopo aver prove
veduto a’ circondare l'edificio per evitare ogni possibilitd ai fu-
L . -
la CONFPORTO, evidentemente non sospettando che a suonare il
canpanello della porta d?ingresso dell'appartar-ento, fossero fun-
zionari e militeri di P.S., epriva pressoché subito e la conseguen-
te irruzione nelle sbitazione avveniva con tale celeriti e decisio-
ne, che bastava solo qualche attimo per notare dietro ad una perta,
in parte a vetri, di una delie camere, un agitarsi di ombre,

L'irruziene nella stanza di cui trattasi, davq, & colpo d'oc-
chio, la convinzione di aver centreto il bersaglio, in quento vi
venivano sorpresi l'uomo e le donna visti entrare nel palazzo, i
quzli, accortisi solo ell'ultimo istente dell'intervento della po-
lizia, si stz=vano lenciundo verso una grossa borsa aperta, piena
di pistole, evidentemente zllo scopo di tentare un'estrema difesa.

Peraltro l'azione erz cosl tempestiva che, in pochi attimi,
dopo una = fulminea. colluttazione, i due venivano immobilizzeti,

Ia stenze occupata dslla coppia si rivelava subito un vero e
proprio covo terroristico e,nonostante un falso documento esibito

-dallz donna ed il rifiuto del compagno di indiecare le proprie gene-
. relita, i1 due venivano subito riconosciuti per i noti latitanti
FARENDA Adriana e LOWUCCI Valerio.

Nella canera in questione venivano rinvenute 5 pistole ed una
carabina automatica con czlcio segato ed adattato ad uso di arma
di attacco, numerosi caricatori e proiettili di vario calibro,non-
ché ingente quaniitativo éi materiale ideologico, di moduli di ca-~
tenti e di carte di identit2 in bianco, documenti, di provenienca
furtive, gid falsificati e da falsificare, timbri ed altri strumen-
ti per la coniraffazione, giubetti antiproiettill, slcuni dei cunli
ebilmente cuciti sctbo normeli cepl di ebbigliesmento, contrassegni
assicurativi per autovetiure,del tipo gid utilizzato in occasione di
gravi attentati, zlcuni nilioni di lire in contanti, un discreto
cuzntitativo di coczina e moltissime altre cose d1 importanze esire=-
ma per le indegsini sulle Brigete Rosse, meglio indicate nel p.ve di
sequestro, che si fo riserva di invizre,

Non essendo encora sufficientenente chiara le posizicne dellm
COITORTO, la stessa venive subito interrogeta come testimone e di=-
chiareve ¢i ospitsre le coppim, éa lei occasionslmente corosciuta
el Pincio, dzlle scorsa Pesgua e i non ever mei nutrito elcun so-
spetto sia sulla vera identitd dell'uomo e della donne, a lei pra=-
sentatisi come Enrico e Gabiielle, sia su quanto da loro detenuto

o/c
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nella stancze, ove, & suo dire, non era mai entrata.

Riferiva di essere docente di meccenica razionale presso la
Universitd &i Cosenza e di ever militato in fb*mazioni della si-
nistra rivolucionaria,

L'evidente reticenze dclla tesie e la palese mendaciti delle
sue dichiarazieni troveveno cconferma nel prosieguo della perquigiw
zione nelle eltre stanze dell'appartamentio, che erano rimaste nel-
le diretta disponibilitl della CONFOR T0.

Tale perquisizione, effettusta’ alla presenza del legale ai
fiducia della stessa, evv.Alfonso Cascone del Foro di Homa,porta-
va infatti g1, rinvenimenio,in una delle stznze suddette, di una
borsa contenente una pistola Skorpion CZ c¢al.7,65, tristemente fa-
nosa, con relativi cericztori e runizioni e con silenziatore sppli-
cabile, une bomba & meno di notevole potenza, &x munizioni di vario
calibro, una peletta in uso alle Forze di Policzie e zltre cose di
ninor ccnto, meglio indicete nel p.ve di perquisizione e sequestro
al quale si rinvia.

A questo punto non vpsteveno piu sussistere dubbi circa il ruo=-
lo dells CONFORTO: non semplice ed ignara ospite come si professava,
ma rembro della stessa banda armata cui aderiscono la FARANDA ed il
KORUCCI e responsabile,zl pari di loro, di tutti i reati rilevati
nel corso della perquisizicne.

, E' infetti imposcibile credere che due latitanti del calibro
della FARANDA e del LIORUCCI, con ruveli premirenti nell'ambito della
tande ermete, avessero scelto come proprio rifugio e come base per
istzllare un covo terroristico l'appartemento di una personc,le vui
fede rivoluzionsria non fosse ampiamente provata.

Per inciseysi fa rilevars a codesta 4.G.,%ra le alire cose,che
la CONFLRTO insegna in cuella stesss Universitd di Cosenza ove ha
insegneto il latitante PIFERNO Francesco,anch'enli proveniente éa
Potere Orercio, movimenio che,sccondo le piu recenti indagini,se-bra
orrzl indiscutibilmente lz matrice ideologica ed il supporto sotter—
raneo del terroriomo,

100 CLLLO §aT0

SO B

Atteso quanto sonra, si demmciano a codesta A.C. la COHFOETO
Giuliana, la PARANDA idriena ed il MORUCCI Valerio, per i resti lo-
ro aserittl in rabrico, sigmificando che gli stessi sono stati rie
giretti nelle carceri giudiciarie indicate éa codesta A.Ge.

—_ Si allegano i seguentl etti, cen riserva di trasmetiere il p.v.

o/o
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di sequesiro di cusnto rinvenmuto nella stanza occupata dalla FARAN-
DA e dal IIORUCCIS :

p{;’,-p.v. di erresto della TFARAIDA e del LORUCCI;
L Z¢=peve di arresto della CONTORTO; .
~peve di perquisizione e sequestro delle stanze nella disponibilitd
dellz CONFOLTO3 ' - . -
~pe.V. dclle sommerie jnformazioni testimonieli rese dalle CORFORTO.

per 1'Ufficio Istrucione presso il Tribunale @i Roma, si fa
riserva di riferire ccn separato rzpporio circa l'esecuzione dei
provvedimenti restrittivi da cui erang colpiti i due latitanti,.

' : ~ . -

[

V. QUESTCRE ACGIUWIO
{ANDREASSI}

. —
K {. v . .
A . 7 . ) N4 A B
A 43 -, ol W v? S ’ ) 2
Buppeit i L R e e

15. Doc. XXIII, n. 5 - Vol. 36.
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OGGETTO: Processo verbale di arresto a carico digt= « -« «
¢, «FARANDA Adrianz fu Sebastizno, nata a Tortorici

(ME) i1 7/8/1950, anagraficamente residente in

Roma in via Cimarosa n,13; .
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~YORUCCI Valerio di Virgilio, nato & Roma il 22/7/
1942, enagruficenente qui recidente in via Caron |

cini n.2.

‘L'enno 1979 addl 29 del mese di mageio, alle ore 22,40, n2llo
eppertamento sito 21 pieno IVO,interno 15, dello stabile sito

in Roma - viale Givlio Cesare 47.

Hol sottoscritii Ufficieli ed agenti di P.,G. dells Quecsturc éi
Roma abbiamo proceduto all'arrcsto dei soprascritti FARAIDA
Adriana e 1:0RUCCI Valerio, in quanto sorpresi in flagrante de=

tenzicne di a*ri comuni e da guerra, ricettazione ¢ furto delle
medesine, ricettazione o furto di ingente gumtitetivo di docu=~
menti di identitd di vario genere, in bianco o falsemente compi-
lzti, dotenzione di sostanze stupefucentl in non modica cuantie-
t2 ed in guanto colpiti, rispettivamente, dei seguenti provvedi-

v pménti restrittivi, ai quzli erano sfuggiti dandosi d2 lungo tem—

- po alla latitanza:
CY” -PARAIDA Adriana - ordine di cattura n.52¢/78 del 24.4.IC
-,

¢78 e=

& nesso dalia Procuru della llepubblica di Roma e mandati di cat~
KAr:*.S tura 4ell*Ufficio Istruzione del Tribunzle di Noma nn.18/78 e
= W 1482/78,*ispettivarente del 16.6.I578 e del 12,12.1978 per con=-

Yo corao nell'omicidio plurimo aggravato in dghno dell'on, lioro e
\3 degli arenti della scorta, szouestiro di personz,essocizzione
i~ sovversiva denorinata "brigate rosse®, attentato slla Costitue

zione ed altroyg

]

v
\gzh% -NORUCCI Valerio = ordins &i cattura n. 238/77, emesso il 6.%,.
I¢77 dalla Procurs iiilitare di Roma per mzncata prescntzzione

~ 0
~
X alle ermi, nonché dello siesso ordine e dagli stessi mandati
_\é di cetiura emessi a carico della FARANDA Adriesna, che scno stz-
\;55\;. ti scpra elencati.
b, . Gli erresti di cui sopra sono stati esepuiti nelle sesuenti cir-

costanze di tempo e di luogzo:
Avuta conferrma, dopo indagini ed appostamenti, che i1 due predaiii
latitenti avevano trovato rifugio nell'zprartame=ts sopraindicz-
to e che erano stzti notati de voco rientrare nelltaditzcicne,si

procedeva &d irr cmnnrv1, dopo che la titolare 4i ecsz, COX?O:TO
E— Gimliexme,in eltri att genera.lz ata, ne aveva aperto le

pO

- I fLE o




»

Senato della Repubblica — 227 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

P ¢ / ey Ve
-:-_{fQ/C?Q(Z]Zé;a(ZZf?Q(j61222://<://1224§;///Z‘(?¢/
- - - 2 -

verosirilmente non sospetiandc che a suonare il campsnello fossero
stati cgenti di ponlizia., Segulva una fulminee ispeczione nelle wvarie
stanze 2,in wna di esse, la cuil porta,parzislmente in vetro, consen
tiva éi notare un rapideo rwovimento di ombre,venivano cerpresi il
. MORUCCI e la FLILIDA, i1 quali, intuendo ormai che erza in corso uns
- irrucione cde nzrte della Polizie, si stavano epprestando a porre me
elle numcrcese erni che tenevaeno a loro irmediata disponibilitd nelld
canera nmedesima.
Solo graczie ella tempestivitd dell'intervento si riuscive a2d eviter
che i due imnugnassero le armi e,dopo breve colluttazione, venivano
imnpobilizzeti. .
Riconosciuti, senza dubbio, ver i noti latitenti pill volte menzicza-
ti, i céue si rifiutavano di declinare verbalmente le ldro genereliti
e la scla PARANDA esibiva un2 pnatente di guida intestata falszmenie
e LOMBARDO Maria Rosaria, patente meglio descriita nel p.v. di se=-
questro 2l ouale si rirnvia.
La FARAIDA cd il MORUCCI, rifiutatisi di risponders alle domande lc:
rivolte,non hanno nominato finora difensore di fiducia, né harno ri-
chiesto che dell'avvenuto erresto fosse informeto slcuno dei femilic
ri.
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VNBALD DI’ ARRESTO

cessse L'eomo I979, addl 30 del mese di magglo, alle ore 4,30, negli
I33TH uffici delle DIGOS della Questura di Roma, noi sottoseritti

RS

His

Ufficiali di P.G. rendiamo noto e chi di dovere che, nelle
circoztanze di tempo e di luoco d1 cxi s0pa, ebtiamo proce=
duto all'arresto di CONFORTO Giullana di Giorgio, n2ta a Rona
i1 22,2.,7942, ivi domiciliaﬁa‘in viale Giulio Cesare 47 int.15,
scala A, in quanio responcabile di concorso in detenzione &i
ernl comuni e da guerra, materie esplodenti, partecipezione a
banda armeta, nonché di favoreggiemento personale rei confrone
ti di PARANDA Adrizna e MORUCCI Valerio, colpiti da provvedi-

mentil restrittivi della libertd personzle,

* Ia CONFORTO ha nominato difensore di fidusla 1ltavvocato Alfcasc
CASCOKRE del Foro di Roma ed ha eletto domicilio presso il sule-
detto legala sito in viae Donztello 75.

Fatto, letto, confermato ¢ sottoscritio.
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qQLlif
Proc.fen. n. 1845/79A ' ~ Roma 11/6/19

Y : .

Si-avvisano gli avvoceti Alfonso Cascone, Rocco Ventre,
Pommasc Ilancini, Eduardo lMaria di Giovanni, Alberto Pisani,
difenscri desli imputati nel procedimento. in ozgelto

Faranéa Adriana, Horucci Velerio, Conforto Giuliana che il
Giudice Istruttore Dott. Rosario Priore procederi in data .
odierna =z perquisizione: domlclllare nell‘'appartamento sito
in Viale Giulio Cesare n. 47 séala A 4° piano di provrlnti
dell! 1mputnta Conforto Giuliaaa ore 10 30 '

P

; ' I Givdice TIstruttors

R . , ' ~ " Dott. Rosa@%ijjjizf

_Trasmette: Pratesi (ore 9)

‘Riceve: Avv. Rocco Ventre personclmente =

.-,(.J . Avve Tommaso llancini personalmente e per 1'Avv.
ol Alberto Pisani :
b3 4 0T ed Sucititrdbimestcin ]

-

. S5i da 2tto che gli avv.ti Alfonso Cascone e EBduardo laria 3
Di Giovanni, pur avendo provato a dare comunicazwone telefonica
non sono statl reveriti. : »

.
- ‘\}r [y
W -
. - "1_1,
D
. A
A
\«»,’TW N
\ IJ\ -

24. Doc. X?(III, n. S - Vol. 36.
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REPUBBLICA ITALIANA

IO
La Corte di Assise di . I° GRADO DI F IRENZE .

1. Dott. Armando SECHI . . .. ... Presidente
1 2. Dott. Enrico OGNIBENE ... Giudice est.
j 3. Dario MIGNOLLI . Giudice popolare
4. Pier Luigi FRANCESCHI .. __ ... ... ... > >
5. Giulio GIANNELLI > >
6. A_EiliprA_B_USSQTfI_I_ _________________________________________________ > >
7. Elisabetta LAMBERTUCCI .. . __ . ... ... > >
8. .Raffaella PERRI . . .. ... » b

ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nella causa (1)

contro

1) BENCINI DAEBIELE, n. a Firenze il 17.6.64 detenuto p.a.c.

FOSSO ANTONINO, n. a Melito Porto Salvo il 28.3.57 detenuto
.................. “zeisiiiiie...pea.c.. Casa Cirocndariale Roma—=Rebibbia;

N. _..9/92 . Reg. Sent.
N. .10/91-TERRegz. Gen.
SENTENZA

in data 21.5.1992

fatto avviso di che allarti-
colo 151 Cod. p. p.

Il Cancelliece
1ta

(1) A procedimento formale
0 per citazione diretta.

Firenze - Mozzon - 1418

o ) I
4) MAZZEI MICHELE, n. Casteélnucovo Garfagnana "il"S‘.l?;SZl"a‘ttlIa:lnTnte



................................... detenuto.presso..Casa.Circondariale. Marino. . del.
‘ Tronto (Ascoli Piceno) arr. ilo 27.11.91;

5)..RAVALLT FABIQ, n..a . Bologna il 19.2.52 attuslmente. detenuta...
c/o Casa Circondariale Marino del Tronto (Asco
.................................. Piceno)..arr..i1.27.11.92 ;5 e,

6)..VENTURINI.MARCOQ,..n...a.Firenze il 23.11.64 attualmente.detenut:
c/o Casa Circondariale Sollicciano arr. il

l8}




LA "‘QJ&“ Lt M.

: ; ~1 -taznione 2. Ea
w4el delitto continuato di  ricebiaziens azg :

P

d.1. 1S5.12.79 n.&:E

LA

bt 110, Bl cpv., 648 cp..,

Pt

15/73cC ner o ) ~oncorsa hra
imad . 1 n.19/80), peraché in cond

i 1 11 -1 1 [=X=H ~1 f_" Ve
aventualmente con altri, con piua aziont czmecubtiyv

~

s

[
u

e s : e
di unn stesso Qno Criminaso, al finme di trarne

aralitsd non  identificata =2

==y
I8}

n

profitto, in epoca

&
i
:
L
()
&

5 e e b amnen S . o
comunague prima del ‘s acquistavano e

comungue  riczvevano un cappello facente parte di

una divisa di guardia aiurata

provento del delitto di rapina agg.ta commesso  in

Firenze 178.2.8% in danno di D7 Al

Saverio, nonche

targhe @ documenti di circeolazione provento del

delitto di furto agg.to dell auko to.FI 7E6697

COmMM2Xs= 30 in Firenze in data 29.6.87%3 in danno di

Tatini Ricocardos con 1 agg.te di oaver agito per

fimnalitd di terrorismo 2 di eversione dell ordine

costituziconale.”



RRT. .Mt l . C__VENTURINI Marco, BENCINI Daniele

b b
H) del idélitto continuato di ricettazione previsto dagli
artt. 110, 648, 8f, ! D.L. n.525/72 mod. da L. n. 15/80
perche”i con piu’' azioni esecutive del medesino disegno
’;%riminoéo, al fine di trarne profitte, ricevevano, fra le

! : . - . .
' altre, le seqguenti cose provento di delitto:

&

- due” arghe e documenti di circolazione provento di furto

in ' danno della U.S.L. 10/A commesso in Firenze il
29.6.1983; : o
| il
- documenti di identita’' intestati a TORTU' Ennio Bruno e
documenti di circolazione relativi ad auto targata (
/

FI/862930 oggetto di furto commesso in Firenze il
9.12.1982;

- documenti di identita' provento di furto commesss in

Prato nell'anno 1981 in danno di QUERCI Maria Rosa;

+ - un berretto di guardia notturna provento del delitto di PJ

- rapina conmesso in Firenze 1'8 febbraio 1983 in dannb di !
"D'AGUI' Saverio. !
‘Con l'aggravante di aver agito per finalita' di terrorismo
ed eversione dell'ordine costituzionale.

Accerpato in Roma il 7 settembre {988. ;



CAPPELLO MARIA - RAVALLI FABIO - MAZZEI MICHELE - VENTURINI

MARCO

0) del delitto previsto dagli artt. 81 cpv., 1i0, 112 {*
co. n.t, 61 n.2 c.p., 2, 4 L. 895/67 mod. da artt. 10, 12
L. 497/74, | D.L. nr.625/79 mod. da L. 15/80, 21 L.110/7%
perche' con piu' azioni esecutive di un medesimo disegno
criminoso, in concorse fra loro, per finalita' di
terrorismo ed eversione dell'ordine costituzionale, nonche’
al fine di sovvertire 1'ordinamento dello Stato e di
attentare alla vita delle persone commettendo il reato sub
5), detenevano e portavano illegalmente, in luogo pubblico,
in luogo pubblico, una pistola mitragliatrice cal. 7,65
Browning VZ f1 (SKORPION), con relativo munizionamento.

In Firenze il 10.2.1986 ed in epoca antecedente e prossima.

P) del delitto aggravato di furto (artt. 624, 625 nn.5 e 7,
&1 n.2 c.p., 1 D.L. 625/1979 conv. mod. L. 15/80), perche',
al fine di consumare il delitto di attentato sottorubricato
e quindi per finalita' di terrorismo o di eversione
dell'ordine costituzionale, in piu' di tre persone in

Firenze, il 2.12.1985, =si impossessavano al fine di

profitto dell'auto FIAT UNO targata FI/F13396 sottraendola-

a SECCIANI Ezio; con l'ulteriore aggravante di aver agito
sSu cosa esposta per necessita' e consuetudine alla pubblica

fede; -~

Q) del delitto aggravato di furto (artt. 624, 625 nn.5 e 7,
6l n.2 c.p., 1 D.L. n.h25/1979 conv. mod. L.iS/iQﬁO)
perche' al fine di consumare il delitto di attentato
sottorubricate e quindi per finalita' di terrorismo o di
eversione dell'ordine costituzionale, in piu' di , tre
persone in Firenze, in epoca non identificata e comunque
antecedente il 10.2.1986, si impossessavano al fine di

profitto dei documenti di circolazione custoditi sull'auto
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targata FI/EB5981i9 sottraendoli a MALERBA Massimo; con
1'ulteriore aggravante di aver agito su cosa esposta per

necessita’ e consuetudine alla pubblica fede;

R) del delitto di cui agli artt. Bi cpv., 110, 112 n.i, 61
n.2, 476, 482 c¢.p., | D.L. n. 625/1979 conv. mod. L.
15/1980, perche' in concorso tra loro e quindi in piu' di
cinque persone, al fine di commettere il delitto di
attentato e di procurarsene 1'impunita', e pertanto agendo
per finalita' di terrorismo e di eversione dell'ordine
costituzionale, con piu' azioni esecutive di un medesimo
disegno criminoso, fabbricavano 1le false targhe per auto
FI/E58819 apponendole sulla vettura provento del furto in
danno di SECCIANI Ezio; in Firenze in epoca antecedente e

prossima al 10.2.1986 -

S) del delitto di attentato per finalita' di terrorismo o
di eversione dell'ordine costituzionale (artt. 110, 112
n.{, 61 n.10, 280 co. 1" e 3* c.p.) perche' in Firenze il
10.2.1986, per finalita' di terrorimo o di eversione
dell'ordine costituzionale, attentavano alla vita di CONTI
Lando, uccidendolo, e c¢io’ esplodendo contro di  1luil
numerosi colpi di pistola mitragliatrice cal. 7,65 Browning
VZ 61 "SKORPION"; con 1'ulteriore aggravante di aver
commesso 1l fatto contro persona che aveva rivestito 1la
qualita' di Pubblico Ufficiale quale sindaco del Comune dia

Firenze, ed anche a cagione della medesima qualita'.

BENCINI DANIELE - CAPPELLO MARIA - RAVALLI FABIO

Bt PAL s R B ek e bt VA ML A e b A N

(SRSl

VENTURINI MARCO

T) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 81 cpv. c.p., 12,
14 L. 497/1974, 21, 23 e 29 L. 110/1975, 697 c.p. perche’,
in concorso tra loro e con piu' azioni esecutive di un
medesimo disegno c¢riminoso, illegalmente detenevano, al

fine di sovvertire 1'ordinamento dello Stato, e portavano
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in luogo pubblico, le seguentli armi da guerra e comuni da

sparo, munizioni ed ordigno esplosivo:

- 2 mitragliatori STERLING cal. MK4, rispettivamente
matricola KR29729 e 27497;

- 1 fucile a pompa WINCHESTER matr. L727255 (17941);

- 1 pistola BERETTA cal. 7,65 mod. 34 con matricola abrasa;

- 1 pistola cal. 7,65 VZOR 70 di fabbricazione

cecoslovacca;

- 1 bomba a mano tipce ananas;

- 1 silenziatore e 3 caricatori per la predetta pistola
mitragliatrice SKORPION;

- n. 52 cartucce per il predetto fucile a pompa;

- mn. 6 caricatori per 1 predetti mitra STERLING con

munizioni inserite;

- n.74 colpi caL. 9 mnm.;

- n. 8 colpi caL. 9 mm. corto;

- n. b5 colpi cal. 7,65;

- n. 27 colpi cal. 357 magnum;

- n. 76 colpi caL. 7,A5;

- n.B83 colpi calL. 9 corto;

di cui le due pistole cal. 7,65 clandestine perche' con il

numero di matricola abraso;
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ron 1'aggravante per tutti i reati, tranne di quello di cui
nll'art. 21 L. 110/1975, p. e p. dall'art. | L. 15/1980 per

#

aver commesso gli stessi per finalita' di terrorismo e
~versione dell'ordine costituzionale;

in Milano e altrove [ino al 15 piug no_ 1988

PAZZE] Michele:

V) del delitto continuato di furto aggravato, detenzione e'
forto di esplosivi p. e p. dagli artt. 110, 81 cpv. c.p..
¢24, 625 n.2 c.p., 4 L. §.8.1977 n.533, 10, 12 L.497/1974,

Y L. 110/1975 perche', in concorso con BAISI Ottavio, in

territorio di Lucca, negli anni {979/1900, con piu' azionil
esecutive di un medesimo disegno criminoso, al fine di
trarne profitto, si impossessava di c¢irca 25/30 kg. di
esplosivi e di vari detonatori, sottraendoli al deposito di
una cava con effrazione; ed altresi' deteneva e portava
illegalmente in luogo pubblico tale esplosivo con 1
detonatori; commettendo il fatto al fine di consumare

quelleo di banda armata;

Z) del delitto continuato di porto e detenzione illegale di

armi comuni da sparo p. e p. dagli artt. 2! L.110/1975, 10,

12 e 14 L.457/1374, 110, 81 ‘cpv. c.p., perche’ in concorso

con BAISI Ottavio, c¢on piu' azioni esecutive d4i un

medesimo disegno criminoso, portava illegalmente in luogo

di

pubhblico varie pistole tra cui una cal:22 ed ﬂha'é;tamburg;

marca COLT, anche detensndole illegalmente al fine di

conmettere il delitto di bhanda armata. In 'térritOrio di7

Lucca tra 11 1981 ed il 1382.

bt o r————

.ot
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del delitto di pubblica istigazione alla commissione di delitti
contro la personalita' dello Stato (artt. 110. 303 con
riferimento agli artt. 280, 270 bis, 284 CP), perche, in
concorso con altri, provvedendo alla diffusione di un documento
a stampa che conteneva la "rivendicazione" dell'attentato con
finalita' di terrorismo commesso in Firenze in data 10/2/1986 in
danno della persona di Conti Lando, e piu' esattamente
collocandone (o facendone collocare) un esemplare nella toilette
del Bar Niagara in Roma nella mattina del 14/2/1986 e dando (o
facendo dare) di cio' notizia ad un organo di pubblica
informazione, pubblicamente faceva apologia di delitti contro la
personalita' dello Stato: e cio' in quanto il contenuto di tale
volantino esaltava lt'attentato evidenziandone asserite finalita'
e capacita' di operare come fattore positivo nei processi di
trasformazione sociale in atto nella societa' italiana, esaltava
l'intera pratica "militare'" dell'organizzazione clandestina ed
eversiva "Brigate Rosse" per il P.C.C. evidenziandone asserite
finalita' e capacita' di intervenire positivamente nel confronto
politico tra le varie componenti della societa' italiana,
esaltava in genere, anche con il richiamo ad esperienze di lotta
armata praticate in altri paesi, ogni iniziativa di scontro
armato nei confronti dei poteri legittimamente costituiti nello

Stato.



SVOLGIMENTO DEI FATTI

I1 giorno 10 febbraio 1986 wverso le ore 17 circa in locali-
ta' Ponte alla Badia, la signora Manetti Brunella si era re-
cata alla fermata dell'autobus ATAF n. 12, posta a circa 50
metri dall'incrocio della via Palmiro Togliatti con via Sal-
viati, per accompagnare in palestra il figlio Giacomo di anni
nove. Mentre stavano entrambi aspettando 1l'autobus la Manet-
ti riferiva di aver udito una serie di colpi molto ravvicina-
ti e piuttosto sordi, simili allo scoppiettio di un motorino,
che provenivano dalla zona dell'incrocio. Aveva allora guar-
dato in quella direzione ed aveva potuto vedere un'auto, del-
la quale non ricordava ne' il colore ne' il tipo, che si tro-
vava con la fiancata destra all'altezza del parafango ante-
riore sinistro di un'altra auto di colore scuro, forse blu,
come per tagliarle la strada, ed un uomo che si trovava a
terra vicino al finestrino del guidatore dell'auto blu tenen-
do in mano un arnese nero rivolto in quella direzione. Subi-
to dopo l'uomo si era diretto verso l'auto messa di traverso
e, nel salire, aveva lasciato cadere per terra un oggetto di
colore bianco. Subito dopo quest'ultima auto ripartiva al-
lontanandosi velocemente ed imboccando wvia Salviati, mentre
quella di colore scuro avanzava lentamente di qualche metro
fermandosi contro il muro posto sul lato destro della carreg-

giata. La Manetti riferiva che 1l'uomo da lei notato era un
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giovane di corporatura snella, non molto alto, che indossava
una giacca a vento di colore blu con rifiniture rosse ed ave-
va in testa un berretto di maglia di colore scuro, aderente.
Solo successivamente la Manetti si era resa conto che 1 colpi
uditi erano quelli di un'arma da fuoco e ché erano stati spa-
rati dal giovane in questione contro 1l guidatore dell'auto
blu e che quell'arnese nero che costui teneva rivolto contro
il finestrino di detta auto era, per l'appunto, un'arma, che
la donna descriveva come '"piu' lunga di una pistola ma piu’
corta di un fucile".

Nello stesso contesto temporale in cui si svolgevano i fat-
ti descritti dalla Manetti, due coniugi, Bruno Gaetano, agen-
te scelto della Polizia di Stato in servizio presso 1'Ottavo
Reparto Celere di Firenze, e la di 1lui moglie Bonciani Bea-
trice, a bordo della propria auto Fiat Panda stavano transi-
tando per la via Palmiro Togliatti provenienti dalle Caldine
e diretti verso Firenze. Giunti a circa 100 metri dall'in-
crocio avevano notato avanti a loro, nella stessa direzione
di marcia, due auto, una Opel di colore marrone scuro e, da-
vanti a questa, una Fiat Uno rossa, quest'ultima distante
circa una decina di metri dal semaforo, che sembravano esser-
si tamponate. Quasi nello stesso istante, pero', la Opel
sbandava lentamente verso il lato destro della carreggiata,
andando a sfrisciare contro il muro ivi posto, fermandosi,
mentre la Fiat Uno rossa si allontanava a grande velocita'

svoltando subito a destra su via Salviati in direzione della
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via Bolognese.

Scesi dallt'auto i due coniugi e altre persone nel frattempo
sopraggiunte si erano avvicinati alla Opel, pensando che il
guidatore di questa avesse avuto un malore, ma avevano potuto
immediatamente rendersi conto che 1la realta' era purtroppo
assail piu' tragica: all'interno della vettura un uomo giace-
va riverso sul sedile di guida, con il volto insanguinato e
senza dare piu' alcun segno di vita, mentre il vetro del fi-
nestrino lato guida era infranto e 1l parabrezza dell'auto
era crivellato da colpi di arma da fuoco. Per terra, davanti
alla macchina, vi era un opuscolo sul quale si leggeva una
sigla: "Brigate Rosse".

Dato immediatamente l'allarme sul posto intervenivano perso-
nale della Questura di Firenze e del locale Gabinetto Regio-
nale di Polizia Scientifica che identificavano l'ucciso, gia‘
peraltro riconosciuto da alcune delle persone che si erano
fermate: si trattava del dott.Lando Conti, che aveva rico-
perto la carica di Sindaco di Firenze dal 18/4/1984 al
23/9/1985, esponente repubblicano, consigliere comunale e ca-
pogruppo del P.R.I. a Palazzo Vecchio. Rapidissime indagini
permettevano di accertare che la vittima aveva lasciato 1la
propria abitazione, sita in via Faentina 446, frazione Olmo,
alle ore 16,50 circa di quel giorno, per recarsi alla riunio-
ne del Consiglio Comunale indetta, come ogni lunedi', per

quel pomeriggio. Postosi alla guida dell'auto Opel Corsa co-
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lor marrone scuro, targata BO A52968, aveva percorso per alcu-
ni chilometri la via Faentina in direzione di Firenze imboc-
cando infine la via Palmiro Togliatti in localita' Ponte alla
Badia. In prossimita' dell'incrocio con la via Salviati, re-
golato da un semaforo, l'auto del Conti era stata affiancata
dalla Fiat Uno rossa vista dai testi Bruno e Bonciani che gli
aveva tagliato la strada costringendolo a fermarsi. Da detta
auto era sceso un uomo il quale aveva immediatamente esploso
in direzione del Conti una prima serie di 4 colpi di arma da
fuoco attraverso il parabrezza anteriore e successivamente
una raffica di 14 colpi dal lato del finestrino di guida che
era andato in frantumi. I1 Conti colpito da piu' proiettili

in parti vitali, era deceduto istantaneamente.

Sul luogo venivano repertati tra l'altro, oltre all'opuscolo

con l'intestazione "Brigate Rosse'", contrassegnato dalla di-
citura " Marzo 1985 - N.20", numerosi bossoli cal.7,65, mar-
cati "Auto W52", mentre poco dopo due cittadini, Camaiani

Piergiorgio e Mazzoni Massimo, avevano consegnato due chiodi
a quattro punte, evidentemente lanciati dagli attentatori per
proteggersi la fuga, che avevano forato i pneumatici delle
loro auto mentre transitavano per la via Salviati.

Dalle prime indagini emergeva che verso le ore 16,45 un'auto
FIAT Uno di colore rosso era stata vista ferma lungo la via
Faentina in localita' Olmo, davanti all'abitazione della vit-
tima, da Aguzzoli Italo che stava transitando con la propria

macchina per quel luogo diretto a Firenze. L'Aguzzoli preci-
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sava che l'auto si trovava ferma alltaltezza del muro di cinta
di un ristorante, posto sulla destra per chi scende in dire-
zione di Firenze, in un tratto di strada in curva e che, per
tale motivo, l'autc stessa creava parziale intralcio alla
circolazione, tanto che egli era stato costretto a rallenta-
re, le auto che erano dietro di lui avevano suonato il clac-
kson ed egli aveva anche inveito contro chi aveva posteggiato
il wveicolo cosi' in malo modo. L'Aguzzoli non sapeva dire
con certezza se a bordo della Uno rossa vi fosse qualcuno,
ricordava pero' chiaramente che alla stessa altezza, sull'al-
tro lato della strada, in un piccolo slargo, aveva potuto ve-
dere un uomo di circa 40 anni, chinato un po' in avanti, qua-
si a cercare qualcosa a terra, che indossava un cappello di
velluto color avana a falda larga circolare, vestito in modo
piuttosto rustico con abiti di color avana o marrone.

Marchi Mario, titolare del ristorante "Dino", il cui in-
gresso era situato proprio di fronte allt'abitazione della
vittima, e che ben conosceva il Conti, non rammentava di aver
visto la Fiat Uno rossa e l'uomo cui si era riferito 1l'Aguz-
zoli. Precisava pero' che verso le ore 15,30, mentre traver-
sava la strada per raggiungere la propria abitazione sita a
fianco del cancello d'ingresso alla villa del Conti, aveva
visto un giovane fermo a sedere su un motorino senza targa,
sullo stesso lato della strada ove trovavasi 11 ristorante,

ma circa 80 metri iu' in alto. 11 Marchi riferiva di aver
p
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avuto l'impressione che il giovane, che indossava un giubbotto
scuro e aveva un casco anch'esso di colore scuro, stesse
guardando in basso verso la discesa e, dunque, verso la villa
del Conti. Dopo circa un'ora, verso le 16,30, facendo il
percorso inverso, nel riattraversare la via Faentina., aveva
potuto notare lo stesso individuo fermo nella identica posi-
zione in sella al motorino rivolto verso Firenze. I1 Marchi,
pur senza insospettirsi, aveva considerato 1l comportamento
del giovane con una certa meraviglia, perche' quel giorno le
condizioni climatiche erano state particolarmente inclementi,
dato che aveva nevicato a piu' riprese per quasi tutto il
giorno, e gli era sembrato assai strano che vi fosse qualcuno
che avesse voglia di starsene fermo all'addiaccio in quella
posizione per un tempo cosi' prolungato ad aspettare chissa’

che cosa.

Mentre si diffondeva in tutta la citta'e poi nell'intero
paese un senso di sgomento e di costernazione per l'assassi-
nio in modo cosi' efferato di un uomo politico che, seppur
noto soltanto a livello locale, aveva lasciato ottimo ricordo
di se' quale sindaco di Firenze nel recente passato, per il
comportamento sereno ed equilibrato, per le doti di semplici-
ta' ed umanita' costantemente dimostrate nello svolgimento
delle sue funzioni, ci si interrogava da parte degli inqui-
renti sulla matrice dell'attentato. Al riguardo ben pochi

dubbi potevano sussistere dato che la tecnica con cui era sta-
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ta condotta l'intera operazione, i mezzi impiegati, 1l'opuscolo
lasciato sul luogo, indicavano chiaramente che a commettere
il crimine era stata l'organizzazione terroristica di sini-
stra denominata "Brigate Rosse per la Costruzione del Comuni-
smo Combattente" (BR-PCC), responsabile, anche in tempi re-
centi, di una lunga serie di omicidi a sfondo politico.

Ad avvalorare questa ipotesi vi era poi la copia dellt'opu-
scolo n.20, che annunziava la fine della c.d. "ritirata stra-
tegica', seguita alla liberazione del generale Dozier, e teo-
rizzava il rilancio dell'iniziativa politico-militare rivolu-
zionaria, opuscolo lasciato per terra accanto all'auto del
Conti, quasi a voler "firmare" l'attentato. Va ricordato che
copia di detto opuscolo era stata lasciata circa un anno pri-
ma in Roma il 27 marzo 1985 anche sul luogo ove era stato as-
sassinato dalle BR il prof.Ezio Tarantelli, presidente del
Centro Studi Economici della C.I.S.L.. Altre copie erano
state diffuse nei mesi successivi in varie regioni d'Italia
assieme a copie dei volantini rivendicanti l'assassinio Ta-
rantelli. Per cio' che concerne 1la Toscana copie dell'opu-
scolo e dei volantini di rivendicazione del predetto omicidio
erano stati diffuse a Lucca il 20 maggio 1985 in due luoghi
diversi: in piazza S.Micheletto all'interno di una cabina te-
lefonica (otto opuscoli, quarantanove volantini) e all'ester-
no di una cabina telefonica posta davanti allt'ingresso

dell'ospedale civile di Campo di Marte (sette opuscoli, quara-
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ntuno volantini).

Anche 11 ritrovamento dei chiodi a quattro punte richiamava
alla mente l'uso degli stessi in altri fatti criminosi di na-
tura eversiva riferibili alle BR o ad altre formazioni terro-
ristiche ad esse contigue: in particolare esemplari di chiodi
a quattro punte erano stati ritrovati in un "covo" a Reggello
scoperto dalla polizia nel corso delle indagini conseguenti
all'arresto in flagranza di De Montis Fabrizio che aveva com-
piuto assieme ad altri complici una rapina contro l'ufficio
postale di Mezzana di Prato il 2/11/1983. I1 De Montis as-
sieme al fratello Stefano, ad Ambretti Marinella, Beconi Ga-
briella ed altri, risultava aver fatto parte di una formazio-
ne eversiva clandestina denominata "Luca Mantini", dal nome
di un aderente ai N.A.P. ucciso a Firenze nel 1975 durante
una rapina ad una banca di Piazza Alberti, formazione che era
stata attiva in Firenze dal 1981 al maggio 1983, aleuni milkis
tanti della quale, nel periodo immediatamente precedente al
suo scioglimento, avevano intrattenuto rapporti con le BR ed
erano anche passati nelle file di quest'ultima organizzazio-
ne.

Ancora, poi, da un primo esame dei bossoli lasciati sul
luogo del delitto, si deduceva che l'azione criminosa era
stata portata a compimento con l'utilizzo di un'arma, la pi-
stola-mitragliatrice di fabbricazione cecoslovacca VZ 61,
comunemente chiamata "Skorpion", analoga a quella che era

stata usata anche per uccidere il prof.Tarantelli e, ancor
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prima, il 7 gennaio 1978, in un episodio criminoso avvenuto in
Roma via Acca Larentia in cuil erano stati uccisi due giovani
simpatizzanti del MSI, Francesco Bigonzetti e Franco Ciavat-
ta. La pistola Skorpion era stata poi l'arma con cui i bri-
gatisti avevano ucciso 1l'on.Aldo Moro, trovato cadavere
all'interno di un'auto 11 9 maggio 1978 a Roma in wvia Miche-
langelo Caetani.

Venivano peraltro formulate anche poco consistenti ipotesi di
un'aéione di stampo mafioso, ipotesi suggerite dalla conside-
razione che la moglie della vittima aveva fatto dichiarazioni
che potevano portare ad attribuire 1la responsabilita'
dell'accaduto a mafiosi interessati alltattivita' professio-
nale del Conti, titolare di una rivendita di autoveicoli.

Ma ogni sia pur lieve dubbio veniva fugato appena due gior-
ni dopo, il 12 febbraio 1986, quando, nel corso di un proces-
so che la vedeva alla sbarra davanti alla Corte di Assise di
Napoli, la nota brigatista rossa Barbara Balzerani rivendica-
va pubblicamente alla sua organizzazione la responsabilita’
dell'assassinio dell'ex sindaco di Firenze. Nel foglio di
rivendicazione sottoscritto dalla Balzerani e da altri mili-
tanti BR con lei imputati, Lando Conti veniva definito come
"trafficante d'armi" e "uno degli esponenti di spicco del
Partito della Guerra", mentre si affermava che "..Questa a-
zione si inserisce magistralmente all'interno del programma

della nostra organizzazione per combattere e sconfiggere 1lo
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scatenamento della guerra imperialista da parte di ben indivi-
duati esponenti dell'apparato economico, politico e militare
del nostro paese'".

La rivendicazione da parte della Balzerani, uno degli espo-
nenti di maggiore spicco delle BR, facente parte della c.d.
"Direzione Strategica'", che era stata catturata solo alcuni
mesi prima, il 19 giugno 1985, a Ostia, trovava ulteriore e
definitiva conferma il giorno successivo, 13 febbraio 1986,
quando verso le ore 20 perveniva all'abitazione del giornali-
sta fiorentino Mario Del Gamba, redattore del quotidiano La
Nazione di Firenze, sita in via Gigoli 31, una telefonata a-
nonima con cui un individuo, parlando a nome delle BR, comu-
nicava alla moglie del giornalista, che aveva risposto al te-
lefono, che nel cestino dei rifiuti posto alla fermata del-
l'autobus n.5 della stessa via Gigoli, si trovava un documen-
to.

Il giornalista rinveniva infatti nel luogo indicato una bu-
sta arancione contenente un dattiloscritto di 6 fogli su due
facciate, intestato "Brigate Rosse", datato "Febbraio 1986" e
siglato "Per il Comunismo Brigate Rosse per 1la costruzione
del P.C.C.". Nella parte introduttiva del volantino, che ve-
niva sequestrato da funzionari della DIGOS fiorentina, subito
avvertiti, era scritto testualmente: " I1 10 Febbraio 1986 un
nucleo armato della nostra Organizzazione ha giustiziato Lan-
do Conti, dirigente della SMA e stretto collaboratore del mi-

nistro della guerra, il porco sionista Spadolini.
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Lando Conti faceva parte di gquel <ceto politico-
imprenditoriale, ossatura della Borghesia Imperialista nei
suoi progetti congiunturali. Ceto politico che coniuga di-
rettamente gli interessi economici legati al settore bellico
con le scelte generzli dell'imperialismo occidentale.

Infatti e' stato instancabile animatore delle forzature po-
litiche per una piu' diretta partecipazione dell'Italia, an-
che in senso militare, nella alleanza atlantica.

Lo ritroviamo costantemente accanto al ministro della guerra
attivizzato a promuovere e sostenere apertamente la posizione
americana nel Mediterraneo.

La SMA (segnalamepto marittimo ed aereo), piccola ed agile
azienda per autodefinizione, partecipa ai piu' importanti si-
stemi d'arma e principalmente al programma USA delle guerre
stellari SDI, attraverso il consorzio italiano per le tecno-
logie strategiche (CITES) promosso dall'Agusta.

Essa fa parte del "club Melara", circolo che racchiude il
meglio della produzione bellica italiana, controlla diverse
aziende del settore con diramazioni anche all'estero, la sua
produzione spazia dai sistemi radar alle componenti elettro-
niche per missili. Produzioni qualitative queste che in un
mercato in espansione ha suscitato 1l'interesse della Fiat ad
una consistente partecipazione azionaria.

L'espansione produttiva e nei mercati mondiali della SMA e

provata dalle sue esportazioni in tutte le parti del mondo,
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I1 ruolo svolto da Lando Conti sia nel consiglio di ammini-
strazione della SMA, sia come esponente di rilievo del PRI,
nonche' nel panorama del potere politico locale e' indicativo
per comprendere fino in fondo l'interconnessione di interesse
politico-economico-militare assunte oggi dal settore belli-
co."

Altro esemplare del volantino veniva rinvenuto in Roma, il
successivo 14/2/1986, dentro la toilette del bar Niagara, si-
to in piazza Indipendenza, a seguito di telefonata anonima
pervenuta alla redazione del giornale La Repubblica. Sul do-
cumento, contenuto in una busta di colore bianco, venivano
repertate alcune impronte digitali ritenute utili per le in-
dagini. Nei giorni successivi numerosi esemplari del volan-
tino venivano rinvenuti a Napoli, nel complesso ospedaliero
Cardarelli e ancora a Roma nel mercato rionale della Circon-
vallazione Cornelia e in via Tiburtina all'altezza della fer-
mata dell'autobus n.490.

Agli inquirenti appariva evidente la connessione tra 1l'omi-
cidio Conti e gli attentati consumati in epoca.precedente
dalle BR ai danni del prof.Gino Giugni, gravemente ferito il
3 maggio 1983, di Ray Leamon Hunt, responsabile della forza

militare multinazionale nel Sinai, ucciso il 15 febbraio
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1984, del prof. Ezio Tarantelli, assassinato, come si e' gia'
detto, il 27 marzo 1985. Poiche' tutti i fatti suddetti era-
no avvenuti in Roma ad opera delle Brigate Rosse, che ne ave-
vano rivendicato la responsabilita' con volantini dirffusi in
varie parti del paese, sembrava potersi delineare anche per
l'omicidio Conti una precisa linea di indagine verso la real-
ta' eversiva romana nel cul territorio si erano svolte le a-
zioni terroristiche ricordate.

Viceversa peraltro una diversa lettura dei fatti portava ad
individuare nel territorio toscano, ed in particolare in
quello fiorentino, precisi punti di riferimento per compren-
dere la genesi dell'attentato e risalire a coloro che lo ave-
vano organizzato ed eseguito.

Infatti la parte iniziale del testo del volantino di riven-
dicazione sopra riportata evidenziava un preciso collegamento
tra la figura di Lando Conti e la SMA (Segnalazione Marittima
Aerea), piccola societa' fiorentina che costruiva radar ed
apparecchiature elettroniche, della quale la vittima deteneva
una partecipazione azionaria e della quale era stato anche
consigliere di amministrazione nel dicembre 1985. L'atten-
zione degli inqﬁirenti si appuntava sul fatto che, proprio in
relazione alla sua partecipazione nella SMA, Lando Conti nel
gennaio 1985, gquando era ancora sindaco di Firenze, era stato
fatto oggetto di una campagna denigratoria di basso profilo

da parte della federazione fiorentina di Democrazia Proletaria
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e di un gruppo di sedicenti "cittadini di Firenze", che con
manifesti affissi in varie parti della citta' qualificavano
Lando Conti come "mercante d'armi'", ne stigmatizzavano la sua
partecipazione alla SMA, fabbricante prodotti di tecnologia
bellica, ritenendola moralmente incompatibile con 1la carica
di sindaco di Firenze, invitavano la cittadinanza ad interve-
nire ad un'assemblea pubblica e a manifestare in wvario modo
dissenso e protesta contro 1l Conti.

Piu' che 1la polemica, evidentemente strumentale, che ne era
sorta, e che aveva visto precisazioni e smentite sia da parte
della SMA che di Conti (costui sedeva nel consiglio di ammi-
nistrazione quasi per tradizione familiare, poiche' il nonno
materno, l'ing. Menotti Riccioli, era stato uno degli inizia-
tori della societa' fondata nel 1943, ed egli aveva solo una
minuscola partecipazione nel pacchetto azionario, lo 0,213%,
essendo il 34% di proprieta' EFIM e il 66% di proprieta' di
privati), un dato balzava subito in evidenza: le argomenta-
zioni della parte iniziale del volantino con cui le BR aveva-
no rivendicato l'omicidio Conti riecheggiavano e addirittura
ricalcavano quelle dei due manifesti affissi a Firenze nel
gennaio dell'anno precedente. In tutti gli elaborati infatti
non solo il Conti era indicato come se fosse stato alla guida
della SMA, ma veniva chiaramente individuato anche il tipo
di produzione di quest'ultima destinata ad uso bellico (si-
stemi radar, componenti elettroniche per missili) e se ne in-

dicavano 1 destinatari, tra i quali il regime razzista suda-

CORTE DI ASSISE DI PRIMO GRADO DI FIRENZE SEZ.I

1/
/ / M
/



25

fricano e i1 regime del dittatore filippino Marcos.

Tutto cio' non poteva che apparire quanto mai singolare, vi-
sto anche che la polemica non aveva sostanzialmente varcato i
confini cittadini e si era quasi subito spenta dopo le preci-
sazioni degli inceressati. Ma non era questo il solo elemen-
to che induceva gli inquirenti a guardare al territorio to-
scano, e fiorentino in particolare, con rinnovata attenzione,
alla ricerca di possibili complici locali degli attentatori e
magari anche di basi logistiche degli stessi.

Sotto tale profilo indagini serrate venivano compiute per
identificare la misteriosa Fiat Uno rossa vista sul luogo
dell'attentato sulla quale era stato visto risalire l'autore
materiale del crimine e che si era poi allontanata velocemen-
te in direzione di via Bolognese. Poiche' detta auto doveva
essere verosimilmente rubata, si controllava 1l'elenco delle
Fiat Uno rubate nel periodo antecedente all'attentato e si
individuava tra queste una Fiat Uno rossa targata FI/13396
che risultava essere stata rubata a Secciani Enzo il 2 dicem-
bre 1985 in Firenze piazza della Liberta'. I1 fatto, in se'
piuttosto comune, presentava tuttavia una caratteristica par-
ticolare: si era trattato infatti di un c¢.d. "furto al volo",
compiuto cioe' mentre il Secciani, sceso per andare a compra-
re il giornale alla vicina edicola, aveva lasciato l'auto in-
custodita con le chiavi inserite nel cruscotto. Da un risco-

ntro presso la concessionaria Fiat dove 1l'auto era stata ac-
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quistata meno di tre mesi prima risultava trattarsi di un mo-
dello di Fiat Uno 55 SL 5 porte, di color "rosso nearco",
cioe' un colore rosso scuro, cosi' chiamato per distinguerlo
dal "rosso corsa'" piu' chiaro del precedente, pure disponibi-
le per quel tipo di auto.

Cio' avvalorava 1 sospetti perche' il teste Bruno Gaetano,
sentito dal PM il 3 ottobre 1986, aveva riferito che il colo-
re rosso della Uno da lui notata sul luogo dell'attentato era
"quello scuro" e non il "rosso chiaro" che pure il teste co-
nosceva. Tale circostanza era poi confermata al PM anche dal
Secciani, sentito lo stesso giorno, il quale precisava anche
che 1l'auto era sprovvista di 1libretto di circolazione, non
ancora consegnatogli, ed aveva una delle prime targhe di nuo-
vo tipo, cioe' con lettere e numeri neri su fondo bianco.

Ad ulteriore conferma della fondatezza dei sospetti vi era
poi il fatto che, nonostante le diligenti ricerche, l'auto in
questione non era stata ritrovata e neppure segnalata in al-
cun luogo.

Nel riferire sui fatti con rapporto 15 giugno 1986 (vedilo
c.2691, cartella 4), il Nucleo Operativo dei Carabinieri di
Firenze, pur mostrando di privilegiare 1l'indirizzo delle in-
dagini verso la realta' eversiva romana, proprio per la ri-
scontrata identita' dell'arma usata nell'attentato a Conti
con quella usata a Roma nei precedenti episodi criminosi di
Acca Larentia e Tarantelli, allargava l'ottica di osservazio-

ne sulla realta' eversiva toscana, e fiorentina in particola-
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re, che negli ultimi tempi aveva avuto significative manife-
stazione e protagonisti, soprattutto dal 1982 in poi.

Al riguardo di notevole interesse appariva sul territorio
fiorentino la gia' ricordata presenza dal 1981 al maggio 1983
della banda armata denominata " Brigata Luca Mantini" forte
di numerosi aderenti tra i quali i gia' menzionati De Montis
Fabrizio, De Montis Stefano, Ambretti Marinella, Beconi Ga-
briella, ed anche, tra gli altri, due elementi di spicco del
firmamento eversivo non solo locale: Ravalli Fabio e Cappello
Maria. Il richiamo a questi ultimi personaggi, i quali, pro-
venienti come formazione ideologica dalla esperienza dei
N.A.P., erano poi confluiti nella Brigata Luca Mantini, era
quanto mai puntuale perche' entrambi erano stati inquisiti
dall'autorita' giudiziaria fiorentina nell'ambito delle inda-
gini sull'operato della suddetta banda armata. In tale sede
era stata disposta perquisizione domiciliare presso l'abita-
zione dei due, coniugati tra loro, sita in Prato via Ferrara
62. Nel corso della perquisizione, effettuata il 29 agosto
1984, wveniva sequestrata numerosa documentazione di chiara
intonazione eversiva ed afferente, tra 1l'altro, al dibattito
allora in corso tra "prima" e '"seconda posizione" delle Bri-
gate Rosse (BR-PCC e Unione dei Combattenti Comunisti o
UsdeCiCs ) Venivano altresi' rinvenuti e sequestrati altri
documenti tra cui due fogli dattiloscritti in copia carbone,

contenenti tesi politiche fortemente ideologicizzate di chiara
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impronta brigatista, che recavano ciascuno in calce la'gotﬁoj
scrizione, pure dattiloscritta, "Roberto e Francesc&”; Aﬁéo;
ra veniva sequestrato un volantino ciclostilato a firma "Col-
lettivo Controinformazione Firenze Sud" dal titolo: "Contro
il deereteo antiproletaric per 1'unita! di classe'. Contro 1
due coniugi veniva successivamente emesso dal PM di Firenze
ordine di cattura per partecipazione a banda armata, ma il
Ravalli era gia' scomparso fin dal settembre 1984, mentre la
Cappello veniva tratta in arresto. Scarcerata il 14/11/1985
per scadenza dei termini massimi di custodia cautelare, ella,
dopo un breve periodo di osservanza degli obblighi di firma
impostile, faceva perdere ogni sua traccia entrando in clan-
destinita’.

Nel riesaminare quei fatti l'attenzione degli inquirenti
piu' che sui dattiloscritti a firma "Roberto e Francesco'", 1la
cui importanza sarebbe peraltro emersa a distanza di tempo,
si appuntava sul volantino ciclostilato sopra descritto, in
quanto unico documento "legale" tra tutti quelli sequestrati,
destinati con tutta evidenza alla circolazione clandestina,<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>